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SONO STATE TRE LE CLASSI della nostra scuola I.C.S. Italo
Calvino: le prime A e C e la seconda B, con gli insegnanti
coordinatori: Carfagno, Cucchiani a Ferulano.
Una volta accettata questa grande opportunità del giornale,

abbiamo subito pensato che potesse essere una occasione
assolutamente da non perdere per verificare lo stato di salu-
te degli alberi e degli arbusti piantumati una quindicina di
anni fa, in ben due parchi della zona: Martesana e Semeria.
Detto fatto, ci siamo divisi il compito: le due prime si sono
occupate del parco Martesana e la seconda del parco di via
Semeria.

— MILANO —

E’
IMPORTANTE PIANTARE gli alberi?
Abbiamo intervistato il professore Carfa-
gno che ancora oggi lavora nella nostra

scuola e che era stato l’ideatore di quell’avventura.
«Certo che è importante, i ragazzi vengono coinvol-
ti in prima persona al rispetto del verde pubblico e
della natura.
Un aspetto davvero fondamentale per il loro futuro.
Hanno piantato gli alberi che sono diventati quasi
«loro proprietà», e di cui sono andati spesso a con-
trollare la crescita».

Ma, prof Carfagno, ci racconti, come è nata
l’ideadi trasformareperungiorno i suoialun-
ni in giardinieri?

«Vicino alla scuola, nel 1994, avevano appena istitui-
to il Parco Martesana, che era ancora spoglio e pri-
vo di verde. Abbiamo capito che la scuola poteva
“adottare” il Parco e fare qualche operazione concre-
ta per migliorare l’area verde. Non potevamo fare
finta di niente. Era quindi arrivato il momento di
intervenire».

Ma quanto vi è costata quest’iniziativa?

«Pensate un po’, non ci è costata proprio un bel
niente! Abbiamo coinvolto l’Assessorato Parchi e
giardini e le Guardie Forestali che ci hanno regala-
to tanti alberi, anche se ci sono voluti quattro mesi
per ottenere tutti i permessi. Il loro sostegno è stato

molto importante, direi anche decisivo».

Come avete fatto a trasportarli?

«Al momento ero molto preoccupato, non avevo

idea di come fosse possibile il trasporto. Infatti sta-

vo quasi per noleggiare un tir.

Quando però li ho visti, ho tirato un sospiro di sol-

lievo! Perché, ora sono alberi grandi e alti, ma allo-

ra erano fusticelli leggeri e sottili, che non abbiamo

avuto difficoltà a trasportare con le auto dei profes-

sori e dei genitori. In più, abbiamo coinvolto anche

gli anziani che vivono nel quartiere».

Qual è, secondo lei, il risultato di quanto ave-
te fatto?

«Beh, è stato importante per i ragazzi di allora di-
ventare protagonisti del verde della loro zona. Ma
anche oggi il risultato è sotto gli occhi di tutti: c’è
quasi un bosco di cui tutti possono godere e sfrutta-
re. In più i nostri alunni hanno visto e, direi, tocca-
to con mano, che dall’iniziativa personale possono
nascere tante cose, utili alla comunità e che soprat-
tutto il verde è di tutti».

— MILANO —

T
UTTO È COMINCIATO con un
concorso della Barilla nel 1996 che
offriva 100 milioni di lire a una scuo-

la per la costruzione di un parco pubblico.
La vincitrice di questo concorso è stata pro-
prio la scuola Italo Calvino di Milano che,
oltre a progettare il parco, ha anche trovato
il posto dove realizzarlo, cioè via Semeria.
Con grande impegno di professori e ragazzi
è stata trasformata un’arida cava di sabbia
in un rigoglioso parco.

NON È STATO CERTO FACILE; il ter-
reno era argilloso e la zona acquitrinosa:
non esattamente il posto migliore su cui

piantare molti alberi. Il progetto consisteva
nel piantumare molti alberi ed arbusti di va-
rie specie, ma autoctoni, così che si potesse-
ro ambientare più facilmente; quindi bonifi-
care la zona e fare uno stagno protetto dove
poter studiare l’ecosistema. Arbusti come
crespino, corniolo e alberi come bagolaro e
pioppo sono stati piantati per creare una bar-
riera fra il traffico e le persone e anche per
favorire l’assorbimento dei gas di scarico
delle autovetture. Ora il parco di via Seme-
ria è diventato bello e finalmente i bambini
e le persone possono giocarvi tranquilli;
inoltre è attrezzato con piste ciclabili e zone
per i cani. Ora di quell’area dismessa e ab-
bandonata rimane solo un lontano ricordo.

VI SIETE MAI CHIESTI LE ORIGINI DELL’AREA VERDE A NORD DI MILANO?

Ieri un progetto, oggi un parco pubblico

NE AVEVANO PIANTATI TANTI ALLA MARTESANA 15 ANNI FA

Che fine hanno fatto
i nostri amati alberi ?

Gli studenti dell’Istituto Comprensivo Italo Calvino


